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Con l'aiuto di Magnoni, genero del bancarottiere 
» > — — — i — 111 ^ ^ - ^ . . 

Sabotaggio della DC ai lavori 
della commissione Sindona 

Si tenta ancora una volta di bloccare la verità sui rapporti finanziali tra il 
partito di Piccoli e l'uomo di Patti — Uno specioso « problema giuridico » 

/ / vulcano in eruzione semina da due giorni distruzione e paura 

Fattorie, 
animali e 

ROMA — Era considerato un 
teste importante, ma 1 par
lamentari della Commissione 
d'inchiesta sullo scandalo 
Sindona, non lo hanno potuto 
ascoltare perchè Piersandro 
Magnoni, genero del banca
rottiere. ha sollevato un 
complesso problema giuridico 
pressappoco in questi termi
ni: < Cari signori, sarei anche 
disposto a parlare e a dire 
alcune cose che conosco, ma 
nella vicenda Sindona sono 
imputato e dovrei essere a-
scoltato soltanto in questa 
veste. Non posso, cioè, parla
re come teste, poiché le mie 
stesse ammissioni potrebbero 
più tardi essere usate contro 
di me •». 

1 dettagli dell'interrogatorio 
sono, ovviamente, coperti dal 
segreto, ma si è saputo che 
Magnoni. aiutato dal proprio 
legale, l'avvocato Marco De 
Luca, avrebbe aggiunto che 
in veste di imputato e con 
tutte le garanzie che il codice 
prevede per gli imputati, sa
rebbe stato disposto a ri
spondere alle domande dei 
parlamentari. Lo stesso Ma
gnoni avrebbe poi fatto chia
ramente capire di conoscere 
perfettamente la legge e di 
sapere che la Commissione 
parlamentare d'inchiesta non 
aveva l'autorità per interro
gare un oualunnue imp'ita'o 
di un qualsiasi procedimento. 

Processo Petrone 

Concorso 
in omicidio 

per 
sette neo
fascisti? 

Dal corrispondente 
BARI — Non fu un sin
golo episodio l'omicidio 
del compagno Benedetto 
Petrone, compiuto la se
ra del 28 novembre 1977. 
ma il culmine di una se
rie di aggressioni fasciste 
ed 11 tragico epilogo di 
quel clima di intimida
zioni e di violenza che 
sconvolse la città nei me
si precedenti, tanto che 
alcune sezioni del MSI fu
rono chiuse dalla magi
stratura. E' questo il sen
so delle arringhe svolte 
dagli avvocati di parte ci
vile al processo contro 
Giuseppe Piccolo, accusa
to di omicidio, e di altri 
sette neofascisti (impu
tati di favoreggiamento e 
di falsa testimonianza) 
che si svolge davanti al
la Corte d'Assiste di Ba
ri. I due difensori che 
hanno parlato ieri matti
na. Dell'Anno e Castella-
neta, hanno chiesto che 
venga estesa, però, a tut
ti gh imputati la respon
sabilità nell'omicidio. 

Dell'Anno chiedendo 
giustizia ha parlato di 
pena massima per Piccolo 
e cioè l'ergastolo. ITaw. 
Castellaneta, nel suo in
tervento. è partito pro
prio dalle aggressioni che 
1 fascisti impunemente 
realizzavano in città in 
quel periodo- Veri e pro
pri presidi di delinquenti 
organizzati che « attacca
vano^ non solo chi aves
se « l'Unità » sotto il brac
cio ma anche chi vestiva 
in modo da far pensare 
di essere di sinistra 

Come sarebbe possibile. 
altrimenti, spiegare l'as
sembramento dei fascisti 
che. come ha detto uno 
di loro. « si concentraro
no •» nella sede missina 
per organizsare l'aggres
sione. Quella sera, infat
ti. alla notizia della pre
senza in giro di un grup
po di compagni 4 dirigen
ti del Fronte della gioven
tù. l'organizzazione giova
nile del MSI, Mancini. 
Piccinni. Montrone e Mol-
feuone fgli ultimi tre im
putati in questo processo) 
uscirono dai portone del 
la federazione missina 
per verificare di persona 
per poi tornare a dare la 
conferma: a ci sono l co
munisti». Invitarono, quin
di. tutti ad uscire con il 
mazziere Piccolo in testa. 

Fu, dunque, una vera 
azione di gruppo. «Ma 
purtroppo — ha detto Ca
stellaneta — in questo di
battimento sono state 
spesso tollerate le dimen
ticanze. le reticenze di 
molti missini che non 
hanno detto quanto sape
vano, qualcuno dichiaran
do anche il falso. 

Ogzi la parte civile con
cluderà mentre lunedi la 
parola passerà al PM. 

I.S. 

Insomma un vero e proprio 
siluro mascherato da pretesto 
giuridico. 

In realtà è in atto un chia
ro ed evidente tentativo di 
sabotare i lavori della com
missione da parte della DC e 
Magnoni si è prestato alla 
manovra con il suo atteggia
mento. bloccando praticamen
te i lavori della Commissio
ne d'inchiesta. Il presiden
te. infatti, ha dovuto sospen
dere tutto e chiedere un pa
rere giuridico e costituzionale 
agli esperti. Ora. la Commis
sione è in attesa di questo 
parere. Magnoni, ovviamente. 
come teste, è obbligato a de
porre. ma come imputato 
può. come in realtà ha fatto, 
rifiutarsi. Su questo nodo — 
un nodo politico e non giuri
dico si badi bene — si è avu
to un vero e proprio scontro 
tra i commissari de e i rap
presentanti della sinistra. 

La « mossa * di Magnoni, 
chiaramente, è stata stu
diata a tavolino proprio per 
bloccare tutto ed impedire 
che la Commissione appro
fondisca i rapporti tra Sin
dona e la Democrazia Cri
stiana. Nel corso delle sedute 
di questi giorni — quella 
di ieri e le prossime — era 
proprio intenzione dei par
lamentari della Commissione. 
entrare nel vivo dello scanda
lo affrontando il problema 

dei finanziamenti di Sindona 
ai partiti e in particolare alla 
DC, attraverso tutta una se
rie di società fittizie. 

E' chiaro a questo punto 
che, dopo Magnoni. anche 
Scarpitti. arrestato proprio in 
questi giorni e che faceva da 
tramile tra il partito della DC 
e il finanziere di Patti, potrà 
rifiutarsi di rispondere ad 
ogni domanda, in quanto uf 
ficialmente accusato di una 
serie di reati circa la scom
parsa di ben 11 miliardi di 
lire finiti, dopo un vorticoso 
giro di versamenti, «rimbor
si t e prelievi, nelle casse del 
partito di governo. 

I membri della Commis
sione d'inchiesta, in questa 
delicata fase della scandalosa 
vicenda, potranno dunque in
terrogare soltanto i non im
putati nel crack e cioè i « po
litici *. Pare, tra l'altro, sia 
già stato deciso di ascoltare 
il segretario della DC Piccoli, 
il presidente del senato Fan-
fani e, in un secondo tempo, 
anche Andreotti. Colombo, 
Gullotti e Taviani. 

Su questa richiesta di au
dizioni si è avuta, ieri, una 
nuova levata di scudi da par
te dei parlamentari de. Il 
presidente De Martino ha 
comunque ribadito che la 
Commissione ha il diritto e il 
dovere di interrogare chiun
que possa dare notizie sul 

crack delle banche Sindona e 
sui legami del bancarottiere 
con il mondo politico. Sem
pre ieri è stato sollevato un 
altro problema: quello della 
deposizione di Carlo Bordoni. 
ex braccio destro di Sindona. 
già arrestato in Venezuela e 
che a New York divenne il 
grande accusatore del banca
rottiere 

Bordoni fu poi estradato 
nell'autunno dello scorso an 
no e da allora è stato tenuto 
sotto strettissima sorveglian
za. Bordoni, infatti, sostiene 
di essere in pericolo di vita e 
di non voler venire a Roma a 
deporre per il timore di es
sere ammazzato da qualche 
uomo di Sindona. 

A sostegno della pericolosi
tà del viaggio e della sua au
dizione. lo stesso Bordoni ha 
detto che alcuni particolari 
delle sue rivelazioni ai ma
gistrati milanesi, erano stati 
pubblicati dai giornali dopo 
che i verbali di queste rive
lazioni erano stati inviati alla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta. 

I legali di Bordoni hanno 
addirittura presentato una 
denuncia contro ignoti alla 
Procura della Repubblica, per 
violazione del segreto istrut
torio. 

W . S. CATANIA — La lava taglia una strada nei pressi di Randazzo. In alto, mentre investe una casa 

Conferme dai giudici del caso Giacumbi 

L'eversione cerca spazi 
nelle zone terremotate 

La pista avvalorata dall'arresto di 7 presunti Br della co
lonna Fabrizio Pelli, accusati dell'assassinio del magistrato 

SALERNO — Non vi sareb
bero più misteri sul nucleo 
salernitano deJla colonna 
Fabrizio Pelli delle Brigate 
rosse e sarebbero stati anche 
tutti individuati gli assassini 
del procuratore della Re
pubblica di Salerno dottor 
Nicola Giacumbi. L'operazio
ne antiterrorismo, cominciata 
venerdì scorso a Salerno con 
a arresti e proseguita l'altra 
sera con la cattura di altri 
due presunti terroristi, deve 
ancora concludersi, ma. a 
detta del magistrato delia 
Procura di Potenza che inda
ga sul caso Giacumbi, sareb
be ormai chiaro il quadro in 
cui è maturata la scelta del
l'agguato al giudice salernita
no. 

Il dato più importante ed 
inedito della operazione 
compiuta da carabinieri e 
Digos sempre secondo il 
magistrato va ricercato nei 
risultati di carattere generale 
raggiunti dalie indagini: e 
cioè negli elementi relativi al-
.b sviluppo della strategia del 
terrorismo negli ultimi mesi. 
Anche dall'inchiesta del sosti

tuto procuratore della Re
pubblica di Potenza infatti 
viene confermato che la stra
tegia e l'iniziativa terroristica 
si starebbero concentrando 
nel Mezzogiorno e in partico
lare nelle aree della Campa
nia e della Basilicata colpite 
da.' terremoto del 23 novem
bre. Di più il magistrato non 
vuole dire ed i difficile fare 
delle congetture sugli ele
menti che hanro determinato 
il convincimento suo e delle 
forze di polizia che operano 
a Salerno in questi giorni. 

Di certo, però, si può dire 
che i terroristi salernitani 
hanno avuto c< llegamenti ben 
definiti con organizzazioni 
de! partito a.mato a livello 
nazionale e che in partico.are 
vi sarebbero stati fitti contat
ti con le colonne delle BR 
nell'Italia centrale. Durante 
la giornata di ieri il magi
strato ha interrogato le per
sone arrestate (7 o 8 fino ad 
ora) nella caserma di largo 
Pioppi a Salerno, ove ha sede 
il nucleo investi2ativo dei ca
rabinieri. Sui risultati degli 
interrogatori non sì hanno 

notizie ma — secondo indi
screzioni raccolte — almeno 
uno dei cinque presunti ter
roristi arrestati nella notte 
tra venerdì e sabato avrebbe 
già fatto delle ammissioni 
fornendo anche notizie utili 
agli inquirenti. 

Ma, ovviamente, neanche a 
questo proposito esistono 
conferme ufficiali. Così come 
nulla di sicuro si sa neppure 
per quel che liguarda la no
tizia secondo cui nessuno dei 
giovani arrestati, fino ad ora. 
si sarebbe dichiarato prigio
niero politico. K' invece certo 
che alcuni di loro hanno già 
effettuato le nomine dei di
fensori di fiducia. Tra l'altro. 
si è determinata una situa
zione a dir poco grottesca: a 
Salerno tutti dicono di co
noscere i nomi degli arresta
ti. mentre il magistrato con
tinua a non vo.'erne dare no
tizia ufficialmente. La deci
sione degli inquirenti, com
prensibile nei due giorni suc
cessili al blitz, ora appare 
per lo meno strana. 

Fabrizio Feo 

Freddato a fucilate ad Aversa giovane tunisino 

Benzinaio spara e uccide 
per il «pieno» non pagato 

Ferita una seconda persona — Arrestato il gestore del 
distributore — Scomparsi altri tre occupanti dell'auto 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA - Ormai la legge \ 
del « farsi giustizia da se » I 
si allarga, in modo preoccu
pante, a macchia d'olio. E se
condo i canoni della più in
credibile sommarietà: cosi 
anche chi compie un furto di 
qualche migliaio di lire di 
benzina si < merita > una sca
rica di pallettoni. Cosi è an
data. l'altra sera, ad Aversa 
dove un furto di benzina è 
finito con un morto e un feri
to tra i ladruncoli, due immi
grati tunisini; mentre l'autore 
dello spropositato gesto è fi
nito in galera sotto la grave 
imputazione dì omicidio e di 
tentato omicidio. Ed ecco i fat
ti nel loro allucinante svolger
si. 

L'altro ieri sera, intorno al
le 23, una Bmw con a bordo 5 
o 6 persone si ferma a fare 
benzina alla stazione di servi
zio Rendali in una zona peri
ferica di Aversa. Appena con
clusa l'operazione, l'auto par
te a forte velocità senza che 
gli occupanti paghino il relati

vo importo. Ma non tanto ve
locemente, evidentemente, da 
impedire una reazione imme
diata e spropositata del marito 
della titolare. Paolo Di Gra
zia. 56 anni, che imbracciato 
un fucile da caccia esplode 
senza esitazione due colpi al
l'indirizzo della Bmw in fuga. 

La * rosa » dei pallettoni. ca
libro 12. manda in frantumi 
il lunotto posteriore e colpisce 
alla base cranica latin Jou-
nes. 21 anni, 'originario di Da-
mas in Tunisia, ammazzando
lo all'istante. Lo stesso colpo 
ferisce alla mano e al braccio 
sinistro il suo vicino di posto, 
Zurur Kamel. 28 anni, anche 
lui tunisino ma di Nabeul. 

Poco dopo 1 due venivano 
abbandonati dagli altri compa
gni nei pressi della clinica <Pi-
netamare» sulla Domiziana. a 
pochi chilometri da Castelvol-
turno. I sanitari di turno non 
potevano far altro che accer
tare il decesso di uno dei gio
vani tunisini e prestare le pri
me cure all'altro che, poi. ve
niva trasportato all'ospedale 

civile di Aversa, dove gli ve
niva riconosciuta una progno
si di venti giorni. 

Subito partivano le indagini 
condotte dai carabinieri di A-
versa e Mondragone. Cosi ve
nivano ricostruiti gli sposta
menti del gruppo di tunisini 
che, a quanto risulta, fanno 
parte di una comunità di 
« sbandati * probabilmente 
immigrati clandestini) che vi
ve nei pressi del lago Patria 
e die tira a sopravvivere ar
rangiandoci come meglio può. 

Ad Ischitella, una località 
del circondario, veniva ritro
vata l'auto senza targa e si 
arrivava anche all'identifica
zione del conducente. Ben 
Slama Hlichri, 20 anni, anche 
lui originario di Nabeul, che ! 
si è reso irreperibile. 

Su ordine di cattura della 
Procura della repubblica di 
S. Maria Capua Yetere veni
va tratto in arresto Paolo Di 
Grazia, sotto l'imputazione di 
omicidio. 

Mario Bologna 

Sempre insabbiate le indagini sul petroliere Musselli 

Preti conferma: lo scandalo durava dal 7 0 
Da una precisazione dell'ex ministro delie Finanze Luigi 

Pre:i. una importante conferma: lo scandalo dei petroli po
teva essere scoperto nel 1970. Per rettificare un'afférmazione 
del quotidiano * ia Repubblica » che titolava « Anche Preti 
tirato in ballo: un rapporto su Musselli spari quando era 
m nistro * l'esponente socialdemocratico conferma una Im
perant iss ima circostanza: nel 1970 c'era una segnalazione 
sul contrabbando di Bruno Musselli. rammanig-iiaiissìmo boss 
del contrabbando da duemi'.a miliardi. 

D.ce infatti l 'attuale vicepresidente della Camera de! de
purati che lui non insabbiò un bel nulla, anzi fece ii con
trario; sulla base di segnalazioni ricevute — sarebbe inte
ressante sapere da chi — diede disposizione al direttore ge
nerale delle Dogane (Guido Tommasone) affinché si faces
sero indaeini su Tredici piccoli <bontà sua> petrolieri, tra 
cui Musselli. ritenuti probabili evasori. Tommasone trasmise 
poi la segnalazione alla Guardia di finanza, secondo Preti. 
quindi lui non avrebbe fatto sparire alcunché, semmai avreb
be avuto nella vicenda un ruolo propulsore. Ma la spiega
zione, per un ex ministro come lui. è un po' Incompleta, 
Preti non accenna, infatti, agli sviluppi della segnalazione 
stessa, divenuta ai fini delle indagini attuali la cosa più 
interessan'e per 1 magistrati. Infatti, benché sia stato ormai 
accertato dagli inquirenti (purtroppo per l'erario molto a 
posteriori, circa dieci anni più tardi) che Musselli anche 
nel *70 faceva contrabbando a tutto spiano, chissà perché 
rimane da spiegare come mai una seenalazlone « esatta » 
non abbia avuto In realtà alcun seguito. 

Forse gli Inquirenti cercano la spiegazione in quel «Frea-
to •» scritto a mano in greco a margine della riga in cui 
compariva il nome di Musselli. nella segnalazione giunta dal 
ministero al direttore generale delle Dogane e trasmessa 
alla Guardia di finanza. Il sospetto chiaramente è che quel 
nome possa avere funzionato, anche agl'insaputa dell'espo
nente democristiano, da classico bastone fra le ruote all'in
dagine. cosa che non stupisce conoscendo oggi tut te le occa
sioni in cui Musselli fu salvato da qualcuno dei suol nume
rosi «santi protettori» del mondo politico e dell'amministra
zione finanziarla. 

Stupisce semmai la reticenza dell'ex ministro Preti su nn 
nitro punto: l'esito di quell'indaeine. se mal indagine ci fu, 
tornò o meno al ministro che l'aveva promossa? E quale era 
il suo esito? E quel Freato In caratteri greci Preti non lo 
vide mal? E. infine, chi ha messo quel nome nella prat ici? 

r.b. 

i Chi chiamò 
in causa 

; Corrado Calabro 
Gentile Direttore, 

j dopo aver seguito per m e 
si sui giornali da cittadino 
— e con ii turbamento co
mune alia maggior parte de
gli italiani — "ia vicenda del 
petroli, vedo con sorpresa 
sull'Unità d: :er. accostato il 
mio nome — sia pure fuori 
di quella vicenda — al no
me di persone indicate tra 
• protagonisti. 

Desidero a] riguardo pre
cisare quinto segue. 

Va premesso che compito 
de'. Capo di Gabinetto di un 
Ministero non è quello di 
ricevere o rivolgere racco
mandazioni. bensì quello di 
vagliare la regolarità e di 
incentivare !a possibile fun
zionalità dell'azione ammini
strativa anche, ove occorra, 
In aperto confronto con ie 
ragioni degli interessati che 
lamentino lentezze o errori 
della Amm-.nistraz'one. Co1. 
corredo di tali valutazioni di 
legittimità e di opportunità 
le questioni più rilevanti ven
gono poi sottoposte alle de
cisioni del Ministro. Jn tal 
senso ho sempre Inteso e cer
cato di svolgere U ruolo di 
Capo di Gabinetto con 1 va
ri Ministri con 1 quali ho 
collaborato ed in particolare, 
presso la Marina Mercanti
le. con 11 Sen. Vittorino Co
lombo. un Ministro tra t più 

rispettosi del carattere isti
tuzionale della funzione e-
sercitata. 

Non ricordo di avere mal 
parlato per telelono o di per
sona con il Sig. Musselli. In 
tutti questi mesi in cui 11 
suo nome è apparso cosi di 
frequente nelle cronache 
non mi ha nemmeno sfiorato 
il pensiero di averlo cono
sciuto. 

Non disponendo, a diffe
renza di altri, dell'assenta 
registrazione telefonica per 
verificare l'esattezza del mio 
ricordo. la sola traccia che 
può soccorrermi per une ri
costruzione dell'episodio mi è 
fornita dall'abbinamento col 
nome dei sig. Cameli (presu
mo: l'armatore). Ma nemme
no tale aDbinamento mi ri
porta tuttora alla memoria 
il nome del Sig. Musselli. 

Comunque, l'unica pratica 
dell'armatore Cameli che, 
per quel che ricordo, venne 
in trattazione al Ministero 
della Manna Mercantile nel 
penodo in cui svolgevo colà 
funzioni di Capo di Gabinet
to fu ima domanda di am
missione al credito navale 
agevolato per due navi com
messe all'estero. 

Benché la legge 9-1-1962 
n. 1 non esiga, per l'ammis
sione al credito navale age
volato. che la costruzione del
le navi sia avvenuta nel can
tieri nazionali, non venne 
dato seguito alla richiesta 
per non costituire un prece
dente in deroga al criterio 
— discrezionalmente adottato 

in considerazione della limi
tatezza dello stanziamento di 
bilancio — dì riservare ì be
nefici del credito navale alle 
navi costruite in Italia. 

Con 1 migliori saluti. 
CORRADO CALABRO' 

Da un'intercettazione di 
una telefonata del 5 febbraio 
19 (ore II e qualche minuto, 
di Musselli al signor Came
li, che apprendiamo dallo 
scrivente essere un armatore 
genovese e non un funzio
nario ministeriale > risulta 
che Musselli disse al Cameìt 
di mettersi m contatto con ti 
capo di gabinetto della Ma
rma Mercantile, Calabro, il 
quale aveva avuto istruzio
ne dal ministro in persona 
di esaminare la faccenda del 
suo finanziamento in quanto 
la cosa era avviata molto 
bene. 

Ma non è questa l'unica te
lefonata in cui si parla del 
dottor Calabro. Il giorno sue 
cessivo, infatti, dalla segre-
tena del ministero della Ma 
rma mercantile venne chia
mato l'apparecchio del petro
liere. Le segretarie parlarono 
di Cameli e Calabro fissan
do un appuntamento tra i 
due e Musselli Questo abbia
mo scritto il 16 marzo atte
nendoci a fatti che risulta
no agli atti. Ora spetta co
munque alla magistratura 
fare piena luce sull'intera 
vicenda 

r. b. 

Tre incriminati 
(dopo un anno) 

per la fuga 
dei Caltagirone 
ROMA — Sta tornando alla 
ribalta, se pure con un an
no di ritardo, la scandalosa 
vicenda della fuga negli Usa 
del bancarottiere Caltagiro
ne: la Procura di Roma (che 
nella storia ha non poche 
responsabilità) ha spiccato 
infatti in questi giorni tre 
ordini di comparizione per 
altrettanti personaggi che 
alutarono il palazzinaro ad 
ottenere un passaporto fa
sullo i made in Venezuela ». 

1 tre. accusati di falso e 
favoreggiamento, sono: Fran
cesco Pettinari. avvocato ro
mano amico di Caltagirone e 
del clan Vitalone, Dante 
Cantalamessa, titolare di una 
agenzìa di viaggi nel paese 
sudamericano. e Giorgio 
Franzini ex viceconsole ono
rario per l'Italia in Vene
zuela nonché costruttore edi
le e amico del palazzinaro 
romano. Questi personaggi 
riuscirono a rinnovare 11 do
cumento d'espatrio di Calta-
girone (graziosamente con
cessogli dal eiudice Alibran-
di) «anticipando» di tre 
giorni gli ordini di cattura 
emessi da? magistrati falli
mentari 

VI fu. è vero. un'Indagine 
anche per 11 clamore che la 
vicenda aveva suscitato In 
Italia, ma un rapporto detta
gliato del console Italiano In 
Venezuela fini, passando per 
l i Farnesina, nei cassetti 
della Procura romana, dove 
In pratica ha donnito fino 
A qualche tempo fa. 

campagne 
inghiottiti 
dalla lava 
dell'Etna 

La colata si dirige ora verso il fiume Alcan
tara - In allarme le popolazioni di Randazzo 
e di Moio - Il magma è avanzato per 15 Km 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — A Randazzo, un grosso cent ro agricolo 
di 15 mila ab i tan t i , la tensione è r imas ta forte pe r 
più di 12 ore. L'Etna è molto vicino ed l suol * ca
prìcci > fanno paura, a n c h e quando gli studiosi dicono 
che non c'è da temere nulla. Per questo, per t u t t a 
la notte t ra mar ted ì e mercoledì, la popolazione se 
ne è r imasta per le s t rade , preparandosi a lasciare 
il paese da un momen to al l 'a l t ro. 

Per for tuna, però, non c'è s t a t o bisogno di sgombe
rare. La lava fuoriuscita mar t ed ì a mezzogiorno d a 
un cra tere apertosi a quota 1700, dopo aver percorso 
quasi u n chi lometro, dirigendosi in picchiata verso 
Randazzo, h a improvvisamente cambiato s t rada , pun
t a n d o sul versante nord-occidentale, in direzione de l 
fiume Alcantara , che fornisce acqua a decine di co
m u n i della Sicilia orientale, t r a cui Messina. Ma la 
gente adesso impreca cont ro 11 vulcano « a m i c o » , c h e 
h a inghiot t i to decine e decine di e t tar i coltivati , di
s t ruggendo vigneti , uliveti, case poderali , fa t tor ie • 
villette. 

« Non era mai s ta to così cat t ivo con noi », m o r m o r a 
u n vecchie t to 'chp h a t rascorso la not te a l l 'aper to insie
me con i familiari . « Solo u n a volta, nel 1932, ci aveva 
fa t to preoccupare tan to , m a n o n come adesso. L'eru
zione di quest 'anno, forse, è paragonabile solo a quella 
che nel 1942 travolse Mescali, u n cent ro sul la cos ta» . 

Quella in corso, in effetti, è u n a delle più violente 
eruzioni del l 'Etna in questo secolo. La zona Interessata 
al fenomeno era add i r i t tu ra i m m u n e d a eruzioni d a 
almeno 200 a n n i : lo dice 11 professor Letterio Villari, 
d i re t tore del l ' Is t i tu to In te rnaz iona le d i vulcanologia 
di Catania . 

« C h e potesse esserci u n a grossa eruzione d a u n 
m o m e n t o al l 'al tro lo abbiamo visto da ven t i g iorn i 
fa, quando ì nost r i s t r u m e n t i h a n n o comincia to a se
gna la re piccole scosse superficiali che , col passare 
del tempo, sono anda te a u m e n t a n d o in n u m e r o e in 
in tens i tà ». 

Ai pr imi di m a r z e , sul versante nord-ovest, s i ap r i 
u n a piccola bocca che diede luogo ad u n a eruzione 
di breve d u r a t a . Poi, lunedi scorso, s o n o r ipres i i 
moviment i tel lurici : in 24 ore ì sismografi h a n n o regi
s t r a to p i i di 500 scosse, a lcune delle qual i h a n n o 
raggiunto il sesto grado della scala Mercalli . E mar t ed ì 
a mezzogiorno la lava è sgorga ta da u n a f r a t t u r a 
che si è a p e r t a a quota 2500. proprio sul la t e s t a d i 
Randazzo. La fendi tura era lunga 500 met r i e il f iume 
incandescente , fin dall 'Inìzio, procedeva ad u n a velocità 
p iut tos to sos t enu ta : due me t r i al minu to . 

All'alba di ieri, improvvisamente, h a ra l len ta to la 
sua marc ia fino a quando , a mezzogiorno, il pericolo 
n o n è cessato del tu t to . Alle sue spalle, però, la l ava 
si è lasciata uno spettacolo di mor t e e d is t ruz ione: 
1 d a n n i alle campagne sono ingent i e irr imediabil i , 
i capi di best iame r imast i uccisi s i c o n t a n o a cent ina ia . 
P e r le povere popolazioni della zona è la rovina. «Sfcu* 
disgraziat i! », dice con rabbia u n vecchiet to d i 74 a n n i 
gua rdando l 'Etna. 

La lava, nella sua marc ia devastatr ice, h a provocato 
l ' in terruzione in p iù p u n t i della s t rada p an o r amica 
Linguaglossa - Randazzo e della ferrovia C ì r c u m - E t n e a 
(che collega Catania con i cen t r i alle pendici del vul
cano) . Bloccata è r imas t a anche la ferrovia s t a t a l e 
Randazzo-GJardinì. P ino a ieri pomeriggio e rano t r e 
i bracci lungo 1 qual i la lava si incanalava. Due sono 
quelli che des tano preoccupazione. Si dir ige verso la 
s t r ada provinciale Randazzo-Moio, in direzione cioè del 
fiume Alcantara che segna il confine t r a le p rov ince 
di Catania e Messina. I n poco più di 24 ore , qu ind i 
la lava h a percorso più dì 15 chi lometr i . 

La si tuazione è d r ammat i ca , e a n c h e In qualche 
centro della provincia di Messina è s t a to già procla
m a t o lo s ta to di al ler ta . A Molo, ieri pomeriggio. 
qualche famiglia cominciava a d organizzarsi p e r t ra
scorrere la no t te al l 'aperto. Visto come s t a n n o le cose, 
solo il fiume può ormai con tenere la furia del l 'Etna. 

Antonello Francica 
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LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campobas. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

1 11 
4 10 
9 12 
4 11 
3 13 

- 1 11 
- 1 5 

7 11 
6 10 
5 13 
& 12 
7 10 
4 9 
7 12 
2 7 
8 12 
9 12 
2 3 
7 9 
2 10 
1 5 

S.M. Leuca 11 16 
R. Calab. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 14 
10 13 
11 13 
14 18 
6 12 
ó 14 

SITUAZIONE: L'Itali» è interessata da nn area depressionaria nella qoe-
le aria calda ed uipida di proveniente mediterranee controra con arie 
freddi di provenienza continentale. 

PREVISIONI: Solle regioni settentrionali condizioni di verlabllrra ew 
Piemonte, Liguria e Lombardia dove durante il corso della eternate »| 
alterneranno annuvolamenti e schiarite. Sulle Tre Venezie inìzlalnwata 
cielo nuvoloso con precipitazioni in fase di esaurimento • tendame • 
miglioramento. Sulle regioni centrali e meridionali cosi come selle Itole 
maggiori elslo molto nuvoloso e coperto con precipitazioni sparse, m 
carattere nevoso sulle cime appenniniche al di sopra del 1.5O0 anatri. 
Formazioni temporalesche Isolate più frequenti lungo la fascia tirrenica • 
le Isole msggiorl. Temperature In ulteriore diminuzione el Centro, al 
Sud e sulle Isole. 

Sirio 


